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ROTARY CLUB L’AQUILA 

 

Distretto: 2090 Rotary Club: 

L’Aquila 

(Anno di fondazione: 1949) 

CAP: 67100 – Provincia di AQ 

 

Presidente: RUGGERI Ruggero 

Segretario: DESIATI Igino  

 

E-mail: segreteria@rotarylaquila.org 

Sito web: www.rotarylaquila.org  

 

Consiglio direttivo 

Presidente: RUGGERI Ruggero – Presidente Uscente: REDI Fabio– Vice Presidente: FANTI 

Franca – Presidente Eletto: ROSATI Antonio – Segretario: DESIATI Igino – Tesoriere: 

PASSERINI Guido – Consiglieri: CERONE Giuseppe, IANNARELLI Rossella, BRUNO Luca, 

PIGNATARO Giulia (socia del Rotaract) – Prefetto: PERSIA Rosa  

 

Past Governors: 1963-1964: Roberto COLAGRANDE – 2008-2009: Giorgio SPLENDIANI 

 

Hanno presieduto il Club 

1949-1950: Gustavo MARINUCCI – 1950-1951: Gustavo MARINUCCI – 1951-1952: Berardino 

PACILLI – 1952-1953: Luigi LEONE – 1953-1954: Luigi LEONE – 1954- 1955: Luigi 

PUGLIELLI – 1955-1956: Luigi PUGLIELLI – 1956-1957: Ugo PAOLANTONIO – 1957-1958: 

Ugo PAOLANTONIO – 1958-1959: Roberto CALAGRANDE – 1959-1960: Roberto 

CALAGRANDE – 1960-1961: Piero CATTANEO – 1961-1962: Piero CATTANEO – 1962-1963: 

Giovanni FANTI – 1963-1964: Pasquale FICARA – 1964-1965: Emilio TOMASSI – 1965-1966: 

Emilio TOMASSI – 1966-1967: Ugo MARINUCCI – 1967-1968: Ugo MARINUCCI – 1968-1969: 

Fabrizio DE MATTEIS – 1969-1970: Fabrizio DE MATTEIS – 1970-1971: Speranza RELLEVA – 

1971-1972: Speranza RELLEVA – 1972-1973: Mario MORETTI – 1973-1974: Vinicio GIULIANI 

– 1974-1975: Vinicio GIULIANI – 1975-1976: Giuseppe MORI – 1976-1977: Giuseppe MORI – 

1977-1978: Giovanni LEONARDIS – 1978-1979: Lorenzo ANDREINI – 1979-1980: Lorenzo 

ANDREINI – 1980-1981: Giuseppe MORI – 1981-1982: Giuseppe MORI – 1982-1983: Giorgio 

mailto:segreteria@rotarylaquila.org
http://www.rotarylaquila.org/
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SPLENDIANI – 1983-1984:  Giorgio SPLENDIANI – 1984-1985: Vincenzo DI STEFANO – 

1985-1986: Vincenzo DI STEFANO – 1986-1987: Luigi MARRA – 1987-1988: Luigi MARRA – 

1988-1989: Franco RECCHIONI – 1989-1990: Enrico DI BENEDETTO – 1990-1991: Mario 

MARINUCCI – 1991-1992: Amedeo CERVELLI – 1992-1993: Amedeo CERVELLI – 1993-1994: 

Ettore MARTINI – 1994-1995: Enzo TETTAMANTI – 1995-1996: Bernardino MARINUCCI – 

1996-1997: Francesco PETITTO – 1997-1998: Giustino VARRASSI – 1998-1999: Giuseppe 

PULCINI – 1999-2000: Fabrizio FOGLIETTI – 2000-2001: Vincenzo GALEOTA – 2001-2002: 

Raffaele MAROLA – 2002-2003: Manlio IAROSSI – 2003-2004: Sergio BASTI – 2004-2005: 

Giuseppe CERONE – 2005-2006: Pasquale DI GIACOMO – 2006-2007: Fabrizio MARINELLI – 

2007-2008: Maurizio FIORAVANTI – 2008-2009 Massimo BUCCELLA – 2009-2010: Fernando 

CAIONE – 1010-2011 Fabio REDI 

 

Club contatto: Locarno (Suisse) – Alger La Baie (Algeri - Algeria)  

 

Riunioni Rotariane 

Conviviali: Il 1°, 2° e 4° martedì, ore 20,30, l’ Hotel  verrà definito in base alla ricostruzione in 

corso 

Non conviviali: Il 3° martedì, stesso luogo alle ore 19.00 

 

Club Padrino: Rotaract L’Aquila – Rotary Club L’Aquila Gran Sasso 

 

COMMISSIONI 

 

Commissioni obbligatorie 

1. Amministrazione del club 

Presidente: Giovanni Santamaria 

Vice Presidente: Fabrizio Marinelli 

Membri: Andrea Lusa 

                                        Nunzio Buzzi 

 

 

 

2 – Effettivo 

Presidente: Giuseppe Pulcini 
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Vice presidente: Giovanni Pisano 

Membri: Ugo Marinucci 

               Lorenzo Daniele 

 

3 – Progetti di servizio 

a) Internazionale 

Presidente: Massimo Buccella 

Vice Presidente: Giuseppe Cerone 

Membri: Luigi De Lucchi 

               Germano Genitti  

 b) Locale 

 Presidente: Ettore Martini 

 Vice Presidente: Rossella Iannarelli 

 Membri: Umberto Giammaria  

      Rosa Persia 

4 – Pubbliche relazioni 

Presidente: Massimo Casacchia  

Vice presidente: Patrizia Masciovecchio  

Membri: Giovanni Frattale 

               Guido Passerini 

 

5 – Fondazione Rotary 

Presidente: Antonio Cappelli 

Vice presidente: Enzo Tettamanti 

Membri: Luca Bruno 

               Giorgio Splendiani 

End Polio Now 

Maurizio Fioravanti 

 

- Incarichi speciali: 

a) Comunicatore                     

Giovanni Pisano 

b) Rapporti con Innerwheel 

Enzo Tettamanti 
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c) Rapporti con Rotaract  

Lorenzo Daniele 

 

Commissioni facoltative 

 1- Cultura 

Presidente: Paola Poli 

Vice Presidente:  Alfonso Corbacelli 

Membri: Berardino Marinucci 

     Andrea Lusa 

                Giovanni Pisano 

 

2 – Impegno perla ricostruzione dell’Aquila 

Presidente: Sergio Basti 

Vice Presidente: Massimo Buccella 

Membri: Giovanni Cerone  

           Ettore Martini 

 

3 – Nuove Generazioni 

Presidente: Fabrizio Foglietti 

Vice Presidente: Raffaele Marola 

Membri: Luigi De lucchi  

           Manlio Iarossi 

 

4 – Incarichi Speciali 

 Rapporti con i Club 

       Fernando Caione 

 

Rapporti internazionali 

   Fabio Redi 
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ANNO ROTARIANO 2011-2012 PROGRAMMI ANNUALI E PLURIENNALI 

 

 

AZIONE INTERNA 

 

1  Sviluppo dell’effettivo 

 

Recentemente, soprattutto a seguito del terremoto del 6 aprile 2009, il club ha registrato una 

riduzione di soci, che in numero non trascurabile hanno lasciato il Club. È un fenomeno che, se 

arginato prontamente, non desta preoccupazione più del dovuto. Dobbiamo interrogarci sul 

fenomeno e sulle cause imputabili sia alla diaspora post-sisma, sia alla scarsa attrattiva del club, che 

alla insufficiente comunicazione degli ideali del Rotariani, Trattandosi anche di soci di recente 

introduzione, c’è da chiederci se il motivo che ha causato uno scarso affiatamento e una superficiale 

attenzione verso il Rotary sia da identificare nella poco meditata scelta delle persone, oltre che nella 

scarsa informazione di cosa è e cosa si propone di realizzare il Rotary. 

Dobbiamo rimeditare le strategie di scelta dei nuovi soci e curare molto più intensamente 

l’istruzione rotariana e le forme di affiatamento, sia in occasione delle conviviali, sia con 

l’organizzazione di gite, coinvolgendo i soci nelle iniziative del club fin dai primi tempi dopo 

l’iscrizione. 

Ci proponiamo di raggiungere tra l’anno in corso e quello futuro per lo meno la quota 80 soci, per 

riportarci, nel 2013, verso  la quota pre-sisma (92 soci), dando la preferenza ai giovani (per 

abbassare l’età media, che attualmente è per il nostro club di oltre  60 anni, di almeno 5 anni), alle 

donne (puntare al 25%) ed a categorie poco rappresentate, inserendo nel direttivo e facendo 

partecipare ai lavori i rappresentanti del Rotaract, nonché coinvolgendoli nel lavoro delle 

commissioni che più da vicino li riguardano. 

 

2 Affiatamento 

 

Dopo la distruzione della sede storica del club, ne cercheremo una nuova e definitiva, facendone un 

possibile punto di incontro per lavorare insieme, ma anche ricreativo, onde uscire definitivamente 

dall’emergenza che ci ha disperso. 

È nostra intenzione continuare ad organizzare conferenze dei soci, specialmente dei nuovi, per 

conoscere meglio le loro professionalità ed i loro interessi, al fine di  facilitarne l’inserimento nel 

club: lo faremo in occasione della conviviale mensile per soli soci, mentre la conviviale ospiti sarà 
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destinata a relatori, preferibilmente esterni, che illustreranno aspetti delle tematiche principali 

dell’anno rotariano  e/o collegate alla ricostruzione sociale. 

Per promuovere un migliore affiatamento dei soci si eviterà di formare tavoli con le consuete 

aggregazioni di amici; si favorirà, complice il prefetto, la rotazione dei commensali così da poter 

scambiare idee e informazioni  tra tutti i soci del club. 

Ci proponiamo di organizzare incontri e gite con finalità di cultura, affiatamento, creazione e 

consolidamento di rapporti con altri Club Rotary anche per promuovere progetti di servizio comuni. 

A tal fine programmiamo: 

- conviviali interclub ( sei nell’anno); 

- un viaggio all’estero sulle orme di Celestino V; 

- la visita di una delegazione in Algeria per incontrarci e fare programmi con il Club Gemello 

di Alger Le Baie; 

- la partecipazione ampia a” Rotary in Mostra” aderendo allo spirito di questa manifestazione 

rotariana; 

- almeno tre gite di fine settimana in città italiane, sedi di rilevanti manifestazioni e attrattive 

culturali, e/o  di club coetanei per fondazione al nostro. 

Ci proponiamo di far risalire al di sopra di un realistico 50% le presenze dei soci alle conviviali e ad 

altre occasioni di vita di club. 

Organizzeremo almeno quattro assemblee di Club nell’anno, per promuovere una partecipazione 

corale alla gestione del club e per chiamare tutti i soci a contribuire ai progetti di servizio dell’anno 

e a quelli pluriennali. 

Sito internet inserito nel portale distrettuale, e-mail dei singoli soci e giornalino mensile del Club 

saranno gli strumenti  per una più facile comunicazione e maggiore partecipazione. 

 

AZIONE PROFESSIONALE 

 

Consci del dato che uno dei maggiori punti di forza di un Club Rotary è nelle valenze personali dei 

suoi soci, che rappresentano i principali settori e professioni della società, con elementi in ognuno 

di essi scelti per qualità elevata e disponibilità al “ servire” e che tali professionalità vanno messe a 

disposizione della comunità e dei suoi bisogni, specie se difficilmente soddisfacibili per altre vie, 

per il nostro club e nel momento storico sociale attuale, abbiamo pensato di impegnare tali 

professionalità su due ordini di problemi particolarmente vivi: 

- la umanizzazione delle New Towns del territorio Aquilano e la ricomposizione del tessuto 

sociale in esse e tra esse 
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- i problemi enormi delle nuove generazioni conseguenti al difficile momento finanziario e 

sociale, all’Aquila in particolare, per le conseguenze del sisma. 

Intendiamo perciò allargare iniziative già avviate, seppur settorialmente, in questi due ambiti con i 

progetti “ New Towns” e “ Progetto nuove generazioni” che saranno più in dettaglio esposte nei 

paragrafi successivi e per la realizzazione dei quali la Azione Professionale è elemento primo e 

portante. 

 

AZIONE D’INTERESSE PUBBLICO 

 

1 Progetti di servizio per esigenze della comunità locale 

 

- Pensiamo di continuare le iniziative già avviate , specie  sul tema della ricostruzione post- 

sismica, sia riguardo le strutture che il tessuto sociale  e i  rapporti umani. 

- Intendiamo partecipare maggiormente all’azione distrettuale a favore della Facoltà di 

Ingegneria dell’Università dell’Aquila., a cui destineremo oltre alla raccolta fondi per la 

Rotary Foudation, il ricavato di tutte le manifestazioni illustrate più avanti. Continueremo a 

impegnarci per destinare alla Facoltà il 5 per mille ,oltre a sensibilizzare tutti i soci per un 

sostanzioso contributo individuale. 

- Passeremo alla fase attuativa del progetto concepito quest’anno di attrezzare un “parco 

cittadino”, verisimilmente nell’area circostante il Castello Cinquecentesco per incontri della 

cittadinanza, passeggiate e pratica di attività sportive all’aria aperta. 

- Ci proponiamo di affrontare il grave problema della solitudine e mancanza di tessuto 

sociale con conseguenti problematiche psicologiche, di rapporti umani, di difficoltà pratiche 

a tanti livelli nelle numerose “ New Towns” che hanno, di fatto, sostituito L’Aquila-città. 

Pensiamo di collegarci con figure di riferimento ( il parroco, il medico, i residenti più 

sensibilizzati a questi problemi) per conoscere i bisogni e le problematiche più vive, le 

necessità e richieste di ognuno 

-  creazione in ogni “New Towns” di punti di aggregazione e ritrovo  ove organizzare e 

facilitare incontri, attività ricreative , ludiche e culturali, discutere i problemi specifici di 

quella comunità o dei singoli  

- Promozione idonei stili di vita. 

- Si chiederà ai soci competenti nei vari settori di mettere a disposizione la propria opera  e 

consulenza o di organizzare giornate dedicate a singoli temi soprattutto negli ambiti: 

medico-specialistico, della prevenzione e diagnosi precoce, psicologico di consulenza 
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legale, di conoscenze e guida a quanto necessita per la ricostruzione , dei problemi degli 

anziani etc 

- Collegamenti tra le varie New Towns attraverso la partecipazione allargata a quanto sopra 

esposto  

- Si manterrà attiva la “ Commissione Straordinaria per la Ricostruzione” con il compito di 

monitorare , stimolare e contribuire ( per quanto nelle nostre possibilità) alla ricostruzione 

della città con attenzione particolare alla sanità, ospedale, edilizia ed opere d’arte 

E’ nostra intenzione coinvolgere gli altri Club Service cittadini in questa attività costituendo 

un’unica grande commissione rigorosamente paritaria ed apolitica  che riesca ad  avere 

maggiore audience e voce, focalizzandosi sui problemi concreti e le loro soluzioni.  

Infine, il tema dell’anno e il programma del Presidente Internazionale “Conosci te stesso per 

abbracciare il mondo” focalizza l’azione rotariana di quest’anno sulla “conoscenza”nostra, cioè 

degli appartenenti al club per trasformarla in forza propulsiva per la conoscenza “degli altri”, a 

cominciare da chi sta a noi più vicino per rinsaldare i vincoli di amicizia e di collaborazione con 

altri club, Rotary Gran Sasso in primis, a livello di distretto, ma anche distanti spazialmente, per 

collaborare con loro e abbracciare comunità all’esterno. Conoscerci dentro per andare avanti e 

stringere in un abbraccio ideale le altre comunità; il club progetterà iniziative specifiche al 

riguardo, dandone massima divulgazione.  

Ci impegniamo a contribuire economicamente e a partecipare fattivamente al Campus Disabili 

di Abruzzo e Molise che si terrà nell’anno 2011-2012. 

 

AZIONE INTERNAZIONALE 

Intendiamo avvalerci del rapporto stretto, costruttivo e consolidato esistente da anni con i R.C. 

di Algeri per progetti di servizio internazionale in quel paese, estendendo l’attenzione a tutta 

l’area del Maghreb, che ha particolare importanza in questo “ caldo” momento storico, anche 

per i rapporti con la nostra sponda del Mediterraneo. 

Ci incontreremo con visite reciproche annuali di delegazioni per promuovere nuovi tasselli di 

comprensione ed amicizia tra culture e religioni diverse e contribuire un po’ ai loro bisogni, 

nell’ottica del “ per abbracciare l’umanità” che è nel motto del nostro presidente internazionale. 

Pensiamo di avviare ad esempio 1-2 centri di primo soccorso sanitario in aree di quel paese che 

ne sono completamente sprovviste, utilizzando anche apparecchiature ed arredi in dismissione  

dagli ospedali locali in chiusura nella nostra ASL provinciale. 
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Valuteremo la possibilità di riprendere iniziative di formazione per giovani provenienti da quei 

paesi con stages nel settore dell’archeologia e/o della diagnostica per immagini e/o dei trapianti 

renali, appoggiati alla nostra Università. 

Stiamo sondando anche la possibilità di avviare attività con e per l’ l’Eritrea, nostra ex colonia 

ora in gravi difficoltà, utilizzando un canale di comunicazione diretta  con il Presidente di quel 

paese e con l’Angola per sostenere un progetto agro-alimentare già avviato a Cangumbe  . 

E’ nostra intenzione  affiancarci al club capofila di Avezzano per l’ampliamento del progetto 

“Mediterraneo”estendendo ad un maggiore numero di giovani, anche tra i recenti immigrati,                         

la possibilità di frequenza all’Istituto Agrario di Cepagatti  

 

ROTARY FOUNDATION 

 

Per sostenere la Rotary Foundation abbiamo accolto positivamente la proposta di superare la 

media distrettuale nell’elargizione di € 100,00 pro capite, incentivando i soci con la prospettiva 

di assegnare loro un Paul Harris tenendo un registro delle elargizioni  individuali fino al 

raggiungimento della quota stabilita per conseguire l’onorificenza. 

Inoltre sono già allo studio occasioni o eventi capaci di raccogliere fondi per la Rotary 

Foundation e di pubblicizzare le azioni d’interesse pubblico del R. I. e del nostro club. 

Confermiamo la nostra partecipazione alle iniziative rivolte alla “ End Polio Now”, anche con 

l’istituzione di un incarico speciale specifico, che studierà tempi e modi d’intervento.  

Nell’anno abbiamo pensato di organizzare una mostra di pittura, scultura, ceramiche di giovani 

artisti della qualificata Accademia d’Arte dell’Aquila che verranno vendute per contribuire alla 

raccolta fondi per la R.F. e per i progetti di servizio che riusciremo a portare avanti. 

Analogamente ( o in alternativa) si potrà agire con una manifestazione a tema cinematografico 

organizzata con l’Accademia dell’Immagine – Lanterna Magica, eccellenza internazionale ed 

altro “ fiore all’occhiello” della nostra città o in ambito musicale. 

Tali manifestazioni saranno finalizzate alla raccolta fondi “ End Polio Now” per la RF e per la 

ricostruzione della facoltà di Ingegneria. 



11 
 

Come negli anni precedenti il club intende partecipare al programma GSE ospitando il team di 

quattro giovani ed il loro leader che effettueranno nella primavera 2012 lo scambio con il 

distretto 2090. 

Intendiamo inoltre preparare e presentare un candidato alla “ Borsa di studio per ambasciatori” 

ed uno a concorrere per il GSE del prossimo anno. 

Chiederemo di avvalerci di una sovvenzione semplificata distrettuale per un piccolo progetto di 

restauro di un’opera d’arte della città danneggiata dal sisma o per uno stage formativo da noi 

organizzato.  

Valuteremo la possibilità di avviare con il Club Gemello di Alger La Baie l’iter per una 

sovvenzione paritaria (M.G.) della R.F. finalizzata all’attivazione di “ centri di primo soccorso” 

in zone disagiate del Maghreb ( o della sola Algeria) coinvolgendo se possibile altri R.C. a 

questo nostro progetto pilota che diventerebbe almeno triennale. 

 

FORMAZIONE E CULTURA 

 

Per la formazione interna rotariana il club intende 

- Allargare la partecipazione e far meglio conoscere a tutti i soci il R.I. attraverso i progetti 

già esposti nel capitolo “ Azione Interna” 

- Allargare la partecipazione alle manifestazioni distrettuali, soprattutto a quelle concernenti 

temi formativi ( seminari distrettuali sull’effettivo, sulla leadership, sulla R.F.), al congresso 

distrettuale nonché SIPE ed Assemblea. 

- Inviare da 2 a 4 giovani a partecipare al RYLA che si terrà in autunno 

- Nell’ambito del programma distrettuale “ Adottiamo uno studente per l’Albania, finanziare 

2-4 borse di studio per studenti  universitari in Albania (“Adotta uno studente”) ( €  

ciascuno) 

- Cercare di pianificare con anticipo l’avvicendamento negli incarichi di club e perseguire la 

continuità triennale negli incarichi e nella responsabilità delle commissioni onde far 
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giungere i soci all’assunzione di responsabilità direttive con un buon bagaglio di conoscenze 

ed esperienze. 

 Per la formazione e cultura esterne durante l’anno rotariano 2011-2012 il Direttivo ha stabilito di 

proseguire i seguenti progetti: 

1. Premio delle eccellenze nelle Scuole Superiori     

2. Premio letterario “Restituiamo il volto alla nostra città. Il terremoto all’Aquila. Perché la 

memoria resti sempre viva” 

3. Premio della Perdonanza celestiniana   

Interclub della Perdonanza celestiniana  

Nell’ agosto 2011, in occasione della perdonanza celestiniana, alla luce di quanto sta accadendo in 

questi giorni nell’area mediterranea del nord Africa, si svolgerà  un interclub con una tavola 

rotonda, con personalità del mondo dell’informazione, che avrà come tema centrale le 

problematiche di quei popoli e le vie possibili per la riconquista di una pace duratura.. 

 

AZIONE NUOVE GENERAZIONI 

 

Consci che i problemi della disoccupazione giovanile, del precariato, del difficile inserimento nel 

mondo del lavoro dei giovani ed il conseguente disagio giovanile ed emigrazione dei molti ( e 

spesso i migliori) rappresentano una delle maggiori criticità della società attuale, ancora più vivo 

nell’Abruzzo interno e nell’Aquila post sisma, il club ha programmato di proseguire ed allargare il 

progetto già messo a punto ed avviato nel corrente anno rotariano di agire attraverso uno “ 

sportello” ad ampio campo con call center e struttura dedicata, elenco dei soci professionisti ed 

operatori economici disponibili per i vari settori, iniziative attive da parte del Club in diversi ambiti 

con le seguenti finalità: 

- meglio orientare le scelte di formazione fornendo conoscenze ed esperienze reali per una 

scelta ponderata; 

- seguire i giovani durante l’iter di studi formativi  offrendo l’opportunità di integrarli con 

consigli o esperienze dirette “ sul campo” nelle realtà operative dei soci professionisti, 

imprenditori etc; 

- essere guidati e se possibile facilitati nel momento critico di fine formazione- ricerca del 

lavoro a trovare e seguire le vie, le occasioni e le opportunità migliori per una prospettiva di 
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collocazione lavorativa o per attuare approfondimenti e training di apprendistato pratico nei 

vari settori in cui operano soci affermati ed esperti. 

Proporremo ad altri club del territorio e noi vicini di allargare e coordinare questo tipo di iniziativa 

per una più ampia offerta di servizio. 

Parteciperemo al progetto promosso dal R.C. l’Aquila Gran Sasso per avviare un’attività formativa 

specialistica per i giovani nel settore del restauro. 

Infine attraverso i nostri soci operanti nelle università, ci proponiamo di stimolare il collegamento 

tra università ed industria anche ai fini della futura collocazione lavorativa e di una più ampia 

attività di ricerca. 

Riteniamo ambizioso e quasi certamente non conducibile a termine in tutti i suoi punti questo 

programma; abbiamo pensato però che sia utile partire con tanti obiettivi: per l’esperienza pregressa 

ce ne sono poi sempre alcuni che per sopravvenute e non previste difficoltà devono essere 

abbandonati o rinviati; perché partire con obiettivi ambiziosi e coinvolgervi molti è sempre uno 

stimolo a fare di più. 

Nella realizzazione del Piano di Club un ruolo fondamentale dovranno giocare le  commissioni che 

il nostro piano ha previsto ampiamente partecipate, con sottocommissioni, incarichi speciali 

 ( Perdonanza – End Polio ) e commissioni aggiuntive ( Ricostruzione – Nuove Generazioni – 

Cultura – Rapporti col Maghreb ) alle cinque obbligatorie tradizionali ( Effettivo- Pubbliche 

Relazioni – Amministrazione del club – Progetto di Servizio – Fondazione Rotary). 

 

L’Aquila,  marzo 2011     Arch. Ruggero Ruggeri 

 

 


